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L'elettrostatica è una branca della fisica che tratta delle forze esercitate da un campo elettrico stazionario (che non cambia nel tempo) su corpi carichi. Il comportamento della forza tra cariche puntiformi è descritto dalla legge di Coulomb formulata verso la fine del Settecento; questa afferma che la forza elettrostatica tra due cariche è direttamente proporzionale al prodotto di esse e inversamente proporzionale al quadrato della distanza.

Obiettivo: studio del campo elettrico generato da diversi sistemi nei quali agiscono cariche puntiformi e armature.

Procedimento: L’esperimento si è suddiviso in varie fasi, in ognuna delle quali si è studiato il campo elettrico e la forma che esso assumeva, a seconda della distribuzione delle cariche nel sistema. Complessivamente, in questa esperienza si è utilizzata la macchina di Wimshurst per generare le varie cariche, cavi metallici per trasferirle al sistema, un piccolo cilindro di vetro trasparente riempito con olio molto denso, nel quale era stato versato del semolino, infine, per simulare una carica puntiforme, è stata utilizzata una piccola sferetta metallica, e successivamente, un'armatura metallica per osservare cariche distribuite in maniera lineare. 

Nota: Poiché si è scelto come punto di riferimento la carica positiva, nelle illustrazioni le linee di forza risultano uscenti da essa e dirette alla carica negativa.
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La prima osservazione era caratterizzata dalla presenza di una carica puntiforme positiva al centro del cilindro, il cui bordo era caricato negativamente, per accentuare i risultati e rendere più visibile le linee di forza del campo elettrico. Come si può notare dall'illustrazione a fianco, le linee di questo si dispongono radialmente.
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In seguito si è osservato il campo elettrico in presenza di due cariche puntiformi opposte, disposte a uguale distanza dal centro del cilindro, in modo da creare un dipolo elettrico. Come si può notare, le linee di forza formano curve chiuse, maggiormente fitte nello spazio fra le due cariche, causate dalla maggiore interazione fra esse. Localmente, ovvero vicino ad ogni carica, si può osservare come la disposizione sia radiale. 

Successivamente si è osservato il comportamento del campo elettrico in presenza di due cariche puntiformi dello stesso segno. Il bordo del cilindro era carico negativamente per accentuare i risultati.

Dall'illustrazione si evince come le linee di forza si dispongano in modo da risultare alla maggior distanza possibile, perché per definizione sono sempre tangenti al campo elettrico, e quindi, poiché 
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La forza elettrica in ogni punto può puntare in una sola direzione, non si possono intersecare. 
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A questo punto, si è proceduto analizzando il comportamento del campo elettrico in presenza di una lastra metallica detta armatura, che ha la particolare caratteristica di avere una lunghezza molto maggiore delle altre due dimensioni.

Lungo la dimensione maggiore dell'armatura, le cariche escono perpendicolarmente e sono tutte parallelle fra di loro. Alle estremità, a causa del poco spessore dell'armatura, le linee si dispongono radialmente, come se fosse presente una singola carica puntiforme.

Successivamente si è analizzato il campo elettrico con due armature di carica opposta.
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Questo sistema viene definito condensatore a facce piane e parallele, poiché le linee del campo elettrico sono condensate fra le due armature. Se l'armatura avesse lunghezza infinita, non vi sarebbero linee di forza all'esterno del condensatore.
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Ora, le armature prese in esame, che hanno carica opposta, non sono disposte parallelamente.

Poiché, come abbiamo dedotto dalle precedenti esperienze, le linee sono perpendicolari alle armature localmente, non possono essere dritte da un'armatura all'altra, ma devono curvare.
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Le cariche analizzate, sono una puntiforme negativa e un'armatura positiva.

Le linee del campo elettrico provenienti dall’armatura convogliano verso la carica puntiforme, e si nota come vicino a quest'ultima, si dispongano in modo radiale.
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Infine, un anello di metallo carico positivamente è stato inserito all’interno del cilindro, il cui bordo è ancora una volta negativo. 

Il campo elettrico, nello spazio fra i due cerchi, si dispone radialmente rispetto al centro di essi. All'interno dell'anello minore non si vede alcun campo elettrico.

Gabbia di Faraday:
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La gabbia di Faraday è un conduttore cavo, in grado di isolare l'ambiente interno da qualunque campo elettrostatico presente al suo esterno, per quanto intenso questo possa essere. 

Per sperimentare questo potere isolante abbiamo usufruito di un elettroscopio: questo strumento consta di un pomello metallico collegato, tramite un'asta metallica, a due sottili lamine. Queste ultime sono racchiuse in un recipiente di vetro per evitare il disturbo da parte di correnti d'aria; avvicinando al pomello metallico un corpo caricato elettricamente, ad esempio una bacchetta di plastica strofinata con un panno di lana, le due lamine divergono, poiché la vicinanza del corpo elettricamente carico richiama sul pomello le cariche elettriche di segno opposto alla bacchetta, quindi sulle lamine si concentrano cariche dello stesso segno facendo sì che esse si respingano.

Poiché si è posizionato questo strumento sotto la gabbia di Faraday, e, avvicinando una bacchetta caricata per strofinio al pomello metallico, le due lamine sono rimaste al proprio posto, da ciò si può intuire come l'elettroscopio non abbia minimamente risentito della carica della bacchetta.

La gabbia di Faraday oltre a schermare i campi elettrici, ha lo stesso effetto sule elettromagnetiche, purché la loro lunghezza d'onda sia maggiore delle aperture che costituiscono la griglia. A dimostrazione di ciò, si è posizionata una comune radio accesa sopra una lastra metallica, e successivamente il tutto è stato ricoperto dalla gabbia di Faraday. La lastra metallica era stata posizionata in modo da schermare eventuali onde provenienti dalla superficie sottostante la gabbia, sulla quale essa non ha potere isolante. La radio, a dimostrazione di quanto avevamo supposto, sembrava non funzionare una volta posizionata sotto la gabbia, poiché non riceveva alcun segnale radio.

Si è provato il medesimo esperimento con un cellulare di ultima generazione, ma poiché le onde elettromagnetiche da esso prodotte e ricevute hanno una frequenza molto alta, di circa 3GHz, la loro  lunghezza d'onda è molto piccola rispetto alle fenditure presenti nella gabbia. Quindi, il cellulare non risentiva minimamente dell'effetto isolante di questa.

